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Premessa e riferimenti normativi 

Il lavoro agile è disciplinato dall’art. 18 della L. 81 del 22 maggio 2017 come una 

“modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 

accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e 

senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti 

tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa”. L’evoluzione normativa in 

materia ha subito, in tempi relativamente brevi, una parabola crescente e 

sostanzialmente allineata all’andamento dell’emergenza sanitaria in atto dal 2020. 

 

I principali riferimenti normativi sono di seguito elencati: 

· la L. 124/2015 che, all’art. 14, così come modificata dall’art. 263 della legge 

77/2020, che ha individuato specifiche misure per consentire la conciliazione dei 

tempi di vita e lavoro, tra cui quelle per l’attuazione del telelavoro e la 

sperimentazione di nuove modalità spazio-temporali di svolgimento dell’attività 

lavorativa, consentendo alle amministrazioni di individuare modalità alternative 

al telelavoro (già attivo in ATS di Pavia) e più adeguate alle esigenze di 

conciliazione dei tempi di vita-lavoro ed al miglioramento della qualità dei 

servizi. 

La stessa normativa, così come modificata dall’art. 11 – bis del DL 52/2021, 

convertito con modificazioni dalla L. 17 giugno 2021, n. 87, prevede da parte 

delle PA la stesura del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) con 

indicazione di una quota non inferiore al 15% dei dipendenti che può aderire al 

lavoro agile, nell’ambito delle attività che possono essere svolte in questa 

modalità; 

· la L. 81/2017 avente ad oggetto: “Misure per la tutela del lavoro autonomo non 

imprenditoriale e misure volte a favorire l’articolazione flessibile nei tempi e nei 

luoghi del lavoro subordinato”; 

· la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 3/2017, che dettaglia 

l’applicazione del lavoro agile nelle PA; 

· i contenuti dei DPCM emessi ai fini del contenimento della pandemia da 

Coronavirus, per le parti disciplinanti lo strumento del lavoro agile in emergenza, 

tra i quali il decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione del 19.10.2020. 

Detti documenti hanno disciplinato l’istituto nell’emergenza ma hanno 

comunque costituito un presupposto per la regolamentazione in fase ordinaria; 

· l’art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito in L. 113/2021, che inserisce il POLA 

all’interno del Piano Integrato di Attività e organizzazione (PIAO) in modo che si 

integri con gli obiettivi di performance e di trasparenza dei risultati, 

dell’organizzazione amministrativa e del contrasto alla corruzione; 
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· il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 settembre 2021, 

adottato a termini dell’art. 87, comma 1 della L. n. 18/2020, che ha stabilito nel 

15 ottobre 2021 la data di cessazione del lavoro agile quale modalità ordinaria di 

svolgimento dell’attività in conseguenza dell’emergenza epidemiologica; 

· il Decreto emanato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

della Funzione Pubblica del 8 ottobre 2021 – che dedica al lavoro agile l’art. 1  e 

prevede nella sostanza due tipologie di interventi: il primo riguardante le misure 

organizzative per consentire il rientro in servizio di tutto il personale; il secondo 

diretto a prevedere misure temporanee, ai fini dell’autorizzazione al lavoro agile 

in attesa della definizione dell’istituto nella contrattazione collettiva e delle 

modalità e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi all’interno del PIAO; 

· la circolare del Ministro della Pubblica Istruzione e del Ministro del Lavoro e 

delle Politiche Sociali del 5 gennaio 2022 che, sempre in relazione agli 

andamenti dell’emergenza sanitaria, sensibilizza le Pubbliche Amministrazioni ad 

utilizzare tutti gli strumenti di flessibilità che le relative discipline di settore già 

consentono, ivi compreso il lavoro agile 

e da ultimo 

· il Decreto del Ministero della Salute del 4 febbraio 2022; 

· il D.L. del 9 agosto 2022 n. 115, convertito in L. n. 142 del 21 settembre 2022; 

· la Legge Finanziaria 2023 (legge n. 197 del 29 dicembre 2022);  

· il CCNL relativo al personale del Comparto Sanità triennio 2019/2021 del 2 

novembre 2022. 

 

L’Agenzia di Tutela della Salute (ATS) di Pavia, alla luce della sperimentazione 

attuata nel periodo emergenziale, con il presente regolamento, che è indirizzato 

a tutti i dipendenti delle aree della dirigenza e del comparto, intende disciplinare 

all’interno dell’organizzazione la modalità del lavoro agile, quale modalità di lavoro 

flessibile, orientata al conseguimento del miglioramento dei servizi, all’innovazione 

organizzativa e alla conciliazione e all’equilibrio  dei tempi di vita e di lavoro. 

 

L’utilizzo del lavoro agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. Fatti 

salvi gli istituti contrattuali non compatibili con le modalità a distanza, il dipendente 

conserva i medesimi diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, 

ivi incluso il diritto al trattamento economico non inferiore a quello 

complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime 

attribuzioni all’interno dell’Agenzia. Lo svolgimento dell’attività in modalità agile 

non dovrà in alcun modo incidere sulla qualità dei compiti istituzionali dell’Agenzia 

o ridurre la fruizione dei servizi che sono erogati agli utenti. 

 

L’Agenzia, nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di 
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benessere e flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio 

pubblico erogato per finalità istituzionali, nonché con le specifiche necessità 

tecniche delle attività.  

 

L’Agenzia garantisce al personale in lavoro agile le stesse opportunità rispetto alle 

progressioni di carriera, alle progressioni economiche, all’incentivazione della 

performance e alle iniziative formative previste per i dipendenti che svolgono 

attività solo in presenza. 

 

L’Agenzia, nel ricorso al lavoro agile nei diversi ambiti organizzativi in cui è valutata 

dal Responsabile l’applicazione dell’istituto, prevede l’applicazione del criterio di 

rotazione del personale, assicurando  che, comunque, per ogni singolo operatore, 

la parte prevalente della prestazione settimanale sia svolta in presenza. 

 

Art. 1 – Definizione del lavoro agile 

Co. 1 Il lavoro agile è una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 

su base consensuale e volontaria, stabilita mediante accordo tra le Parti, effettuata 

all’esterno di sedi e strutture dell’Agenzia, entro i limiti di durata massima 

dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale. 

 

Co. 2 La prestazione è resa all'esterno dei locali aziendali e in luoghi individuati dal 

dipendente, con utilizzo di strumentazione informatica, di norma, fornita 

dall’amministrazione stessa, in grado di garantire la protezione delle risorse 

aziendali a cui il lavoratore deve accedere. In alternativa, qualora la richiesta di 

postazioni informatiche aziendali sia superiore alle disponibilità, in via del tutto 

eccezionale, possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore 

che rispettino i requisiti di sicurezza definiti indispensabili per assicurare la 

protezione dei dati aziendali da qualsiasi minaccia proveniente dalla rete. 

 

Co. 3 La strumentazione deve comunque essere idonea a consentire l’esecuzione 

del lavoro e le relazioni con il responsabile, i colleghi ed i clienti interni ed esterni 

all’organizzazione, nel rispetto della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di 

lavoro, di privacy e di sicurezza dei dati. 

 

Co. 4 La verifica sulla dotazione personale circa il rispetto dei requisiti di cui sopra 

viene attivata dal Responsabile di Struttura Complessa, cui il dipendente afferisce, 

e viene svolta dalla SC Sistemi Informativi. 

 

Co. 5 La modalità di lavoro agile non modifica la situazione giuridica del rapporto di 

lavoro in termini di inquadramento, profilo e mansioni, non cambia la sede di lavoro 

di assegnazione, non incide sull'orario di lavoro contrattualmente previsto e non 



4  

modifica il potere direttivo e disciplinare del datore di lavoro. 

 

Co. 6 La modalità di lavoro agile è alternativa al lavoro in presenza. 

 

Co. 7 Su questi presupposti lo strumento del lavoro agile ridefinisce in modo 

flessibile la modalità di esecuzione della prestazione lavorativa e le forme di 

esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro, all’interno di uno 

specifico accordo individuale sottoscritto tra le parti e pone l’attenzione sulla 

definizione, attribuzione e valutazione del raggiungimento di obiettivi e risultati. 

 

Art. 2 - Obiettivi del Lavoro Agile 

Co. 1 L’introduzione del lavoro agile tra le modalità di svolgimento delle attività 

lavorative 

è finalizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

· introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo sviluppo di una 

cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati in un contesto di 

efficienza organizzativa e gestionale; 

· incrementare e migliorare la conciliazione vita-lavoro; 

· aumentare il benessere organizzativo; 

· accrescere il livello di motivazione e di soddisfazione del personale; 

· migliorare la performance organizzativa; 

· promuovere l’innovazione organizzativa e strumentale e la conciliazione di un 

migliore equilibrio tra i tempi di vita e di lavoro; 

· promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti 

casa-lavoro-casa, nell'ottica anche di una politica ambientale sensibile alla 

diminuzione del traffico urbano ed extraurbano, in termini di volumi e di 

percorrenze. 

 

Art. 3 – Destinatari 

Co. 1 Potranno accedere al lavoro agile, su base volontaria e nel rispetto delle 

priorità stabilite dalla normativa vigente, tutti i dipendenti dell’ATS di Pavia, a 

tempo pieno o part time, di ruolo e a tempo determinato, le cui mansioni/attività 

siano compatibili con lo svolgimento della prestazione lavorativa in luogo diverso da 

quello della sede di assegnazione, solo a seguito di accurata valutazione a cura del 

Responsabile della Struttura Complessa di afferenza, della fattibilità organizzativa e 

del fatto che le mansioni/attività assegnate siano compatibili con le attività e gli 

obiettivi della struttura di assegnazione, come da mappatura dei processi 

disponibile agli atti dell’Agenzia, processi per i quali il Responsabile della struttura 

abbia valutato la possibilità di svolgimento in modalità agile. 

 

Co. 2 La normativa vigente prevede che tutti i dipendenti possano potenzialmente 
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accedere al lavoro agile, ma con possibilità di privilegiare alcune categorie e 

differenziarle in ragione della tipologia del lavoro. 

 

Co. 3 Alla luce di quanto sopra assumono carattere prioritario le richieste di 

esecuzione del rapporto in modalità agile formulate: 

1) dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo 

di maternità; 

2) dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 

L. 5 febbraio 1992, n. 104; 

3) dai lavoratori con figli minori fino ai dodici anni di età, ai sensi del decreto 

legislativo  105/2022. 

Le suddette priorità sono previste dall’art. 18, comma 3-bis della L. n. 81/2017. 

 

Co. 4 Questa ATS stabilisce che, oltre a quanto sopra esposto, assumono carattere 

prioritario le richieste,  corredate da idonea documentazione a supporto, di 

esecuzione      del rapporto in modalità agile formulate: 

1) dai lavoratori dipendenti con disabilità nelle condizioni di cui all’art. 3, comma 3, 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare 

una persona con disabilità nelle condizioni di cui all’art. 3, comma 3, della L. n. 

104/1992; 

2) dai lavoratori immunodepressi e familiari conviventi di persone 

immunodepresse; 

3) dalle donne in stato di gravidanza; 

4) da uno dei genitori per l’assistenza ai figli minori, sino al completamento del ciclo 

di studi nella scuola secondaria di primo grado, qualora gli stessi non possano, 

per motivi documentati, frequentare l’istituto scolastico; 

5) distanza dalla sede di lavoro. 

 

Co. 5 Nel caso di dipendenti neo assunti, a tempo indeterminato o determinato, 

l’accesso al lavoro agile non sarà, di norma, consentito durante il periodo di prova e 

comunque sino alla conclusione del percorso formativo necessario, fatte salve le 

altre condizioni previste dal presente regolamento. 

 

Co. 6 L’eventuale trasferimento dell’unità di personale autorizzata allo svolgimento 

del lavoro agile ad altra struttura dell’Agenzia comporterà la necessità di 

valutazione, a cura del nuovo responsabile, della compatibilità delle nuove 

mansioni/attività rispetto allo svolgimento della prestazione lavorativa in luogo 

diverso da quello della sede di assegnazione. 

 

Co. 7 Sono comunque esclusi dal lavoro agile i lavori in turno e quelli che 

richiedono l’utilizzo di strumentazione o applicativi non “remotizzabili”. 
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Art. 4 - Compiti dell’Amministrazione 

Co. 1 Per la realizzazione degli obiettivi declinati nel precedente Art. 2, ATS si 

propone di implementare e rafforzare modelli organizzativi e gestionali capaci di 

consolidare un approccio per processi orientato al risultato e di favorire misure di 

flessibilità organizzativa del lavoro, sviluppando, parallelamente e gradualmente, 

interventi di innovazione tecnologica e di dematerializzazione dei documenti, in 

modo da contemperare, anche, in modo sempre più efficace, le esigenze di 

sicurezza informatica, che sono prioritarie per l'organizzazione, con lo svolgimento 

delle attività in modalità agile. L'impegno è quello di effettuare gli investimenti 

necessari per rendere il più possibile compatibili lo svolgimento del lavoro agile con 

il rispetto delle esigenze di sicurezza informatica, attraverso l’effettuazione di 

investimenti, che sono gradualmente in corso, tenendo conto delle disponibilità 

economiche di bilancio. 

 

Co. 2 L’Agenzia, in coerenza con le indicazioni contenute nella Direttiva 3/2017 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, attraverso i Responsabili di SC, d’intesa 

con i rispettivi Direttori di Dipartimento, si fa carico di: 

· adottare le soluzioni organizzative necessarie per consentire lo svolgimento 

delle attività, il perseguimento degli obiettivi, la realizzazione delle finalità 

istituzionali della struttura di riferimento (invarianza dei servizi resi); 

· assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi di sicurezza, nonché il 

monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza a tutela del sistema 

informativo dell’Agenzia; 

· individuare le attività che per la loro stessa natura possono essere oggetto di 

svolgimento in modalità agile (mappatura dei processi); 

· pianificare specifici corsi formativi rivolti sia ai responsabili autorizzatori sia ai 

lavoratori che fruiscono del lavoro agile. 

 

Co. 3 Nella fase di definizione dell’accordo individuale, il Responsabile di SC dovrà  

determinare e definire le attività effettuabili in modalità agile in termini misurabili, 

coerenti e compatibili, rispetto a detta modalità di esecuzione del lavoro, in modo 

da garantire, da un lato la responsabilizzazione del personale e dall'altro la 

valutazione dei risultati raggiunti, nell'ambito del sistema di valutazione annuale. 

Dovrà, parallelamente favorire la rotazione del personale coinvolto, allo scopo di 

assicurare, nell’arco temporale di riferimento, un’equilibrata alternanza tra attività in 

modalità agile e in presenza, nel rispetto delle modalità di cui al successivo articolo 

5. 

 

Art. 5 – Modalità di svolgimento del lavoro agile 

Co. 1 Il lavoro agile prevede, su richiesta del dipendente, la possibilità di lavorare da 
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remoto, in un luogo diverso da quello di assegnazione, di norma, per un massimo di 

2 giorni a settimana, non cumulabili per utilizzo in periodi successivi, nel rispetto 

della programmazione definita dal Responsabile di riferimento. 

 

Co. 2 La programmazione dell’utilizzo delle giornate in lavoro agile del personale 

autorizzato è effettuata dal Responsabile di Struttura Complessa, cui le risorse sono 

assegnate. La fruizione o la modifica di fruizione, nell’ambito della programmazione 

definita, deve essere autorizzata dal Responsabile in tempi congrui rispetto alla 

tipologia di attività e alle esigenze organizzative complessive della struttura, avendo 

cura di assicurare lo svolgimento giornaliero dell’attività lavorativa in presenza da 

parte di un numero di dipendenti adeguato rispetto a compiti/funzioni e attività 

proprie della struttura stessa e delle esigenze di servizio nei confronti dell’utente 

esterno e/o interno  all’organizzazione. 

 

Co. 3 Il Dirigente, sulla base di una programmazione preventiva, dopo aver 

effettuato le verifiche di fattibilità organizzativa e di funzionalità per assicurare il 

raggiungimento degli obiettivi e il rispetto delle scadenze, autorizza il lavoro agile e 

predispone l’Accordo. 

 

Co. 4 Il lavoro agile è svolto preferibilmente in ambienti indoor (al chiuso) e 

all’interno del territorio nazionale, comunque in un luogo idoneo che consenta lo 

svolgimento dell’attività lavorativa in condizioni di sicurezza e riservatezza, nel 

rispetto delle prescrizioni normative vigenti in materia di tutela della sicurezza della 

salute dei lavoratori e della salubrità dei luoghi di lavoro, ai sensi della L. n. 81/2008 

e s.m.i.. 

 

Co. 5 E’ responsabilità dell’operatore autorizzato allo svolgimento del lavoro agile 

individuare luoghi idonei allo svolgimento dell’attività in detta modalità, nel rispetto 

dell’informativa sulla sicurezza informatica e dell’informativa sulla sicurezza dei 

lavoratori (art. 22, comma 1, della L. 22 maggio 2017, n. 81), allegate al presente 

Regolamento (Allegato n. 5 e Allegato n. 3). 

 

Co. 6 Per sopravvenute esigenze organizzative/di servizio, lo stesso dirigente può 

richiedere al dipendente in lavoro agile di prestare servizio in sede, a modifica della 

programmazione concordata. La comunicazione deve pervenire in tempo utile per 

la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non 

comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  

 

Art. 6 – Accordo individuale 

Co. 1 I dipendenti aderenti al lavoro agile e il responsabile sottoscrivono un accordo 

individuale di lavoro (come da allegato 4), che disciplina le modalità di 
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regolamentazione della prestazione da remoto, le tutele del lavoratore, il 

potere 

direttivo, di controllo e disciplinare del Responsabile e gli specifici adempimenti in 

materia di sicurezza sul lavoro, riservatezza e protezione dei dati. 

 

Co. 2 L’Accordo individuale è stipulato per iscritto, ai fini della regolarità 

amministrativa e della prova. 

 

Co. 3 L’Accordo deve contenere i seguenti elementi essenziali: 

- durata dell’Accordo; 

- modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori della sede abituale 

di lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in 

modalità agile e di quelle da svolgere in sede; 

- ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità di recesso che deve 

avvenire con un termine di preavviso non inferiore a 30 giorni, salve le ipotesi 

previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017, fatto salvo quanto previsto 

dall’ultimo comma dell’art. 5 del presente regolamento (sopravvenute 

esigenze organizzative/di servizio); 

- indicazione delle fasce di contattabilità obbligatoria e di disconnessione; 

- i tempi di riposo del lavoratore che comunque non devono essere inferiori a 

quelli previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche ed 

organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle 

strumentazioni tecnologiche utilizzate per l’esercizio dell’attività lavorativa; 

- le modalità di esercizio del potere direttivo, di controllo e disciplinare sulla 

prestazione resa dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione nel 

rispetto di quanto disposto dall’art. 4 dello Statuto dei lavoratori (L. 20 

maggio 1970, n. 300 e s.m.i.); 

- l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate 

nell’informativa 

sulla salute e sicurezza anche informatica. 

 

Co. 4 L’Accordo individuale che autorizza il lavoro agile integra il contratto di lavoro, 

è a tempo determinato ed ha durata, di norma, annuale. 

 

Co. 5 E’ possibile il recesso dall’Accordo da parte di ciascuno dei contraenti (Agenzia 

e Lavoratore), senza preavviso, in presenza di un giustificato motivo. 

 

Art. 7 – Articolazione oraria della prestazione in modalità agile 

Co. 1 Il Responsabile definisce la fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente 

che deve essere ricompresa nella fascia oraria dalle ore 8.01 alle ore 13.30 e, in 

caso di giornata con rientro pomeridiano, dalle ore 14.00 alle ore 19.00. Il 
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lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con altre modalità 

similari. 

Detta fascia di contattabilità è indicata nell’ampio lasso temporale di cui sopra, 

considerata la natura della modalità di effettuazione della prestazione da remoto 

che prescinde dalle timbrature e dagli orari dell'attività svolta presso la sede di 

lavoro. La predetta fascia sarà delimitata nell'Accordo individuale in relazione alle 

esigenze organizzative e del singolo lavoratore, nel rispetto del limite previsto 

dell’orario medio giornaliero di lavoro. 

 

Co. 2 La fascia di disconnessione (inoperabilità) è individuata dalle ore 19.01 alle ore 

8.00 oltre al sabato, domenica e festivi (secondo l’organizzazione del lavoro nella 

struttura di afferenza del dipendente). Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di 

riposo consecutivo cui il lavoratore è tenuto e l’eventuale lavoro notturno. 

 

Co. 3 Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, nel predetto lasso 

temporale non sono richiesti contatti con i Colleghi o con il Dirigente per lo 

svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle 

telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo 

dell’Agenzia. 

 

Co. 4 Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa è svolta in modalità agile non è 

possibile effettuare lavoro straordinario, o trasferte. 

 

Co. 5 Nella fascia di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i 

presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai CCNL e dalle normative di 

riferimento. Per la durata dei permessi il lavoratore è esonerato dagli obblighi 

previsti nella fascia di contattabilità.  

 

Co. 6 In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica e, comunque in 

ogni caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento 

dell’attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, il 

dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al Responsabile. Questi, 

qualora le problematiche in argomento dovessero rendere temporaneamente 

impossibile e/o non sicura la prestazione lavorativa, potrà richiamare l’operatore a 

lavorare in presenza. In caso di ripresa dello svolgimento dell’attività in presenza, il 

lavoratore è tenuto a completare la prestazione lavorativa sino al termine del 

proprio orario ordinario di lavoro. La parte della giornata prestata in lavoro agile 

dovrà essere inserita nell’applicativo in uso con utilizzo dello specifico giustificativo 

e autorizzato dal dirigente. 

 

Co. 7 Come sopra già previsto, per sopravvenute esigenze di servizio, il dipendente 
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in lavoro agile può essere richiamato presso la sede di lavoro con comunicazione 

effettuata dal Responsabile almeno un giorno prima e comunque con una 

tempistica che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio. Il rientro in 

servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 

 

Co. 8 In caso di malattia la prestazione in lavoro agile è sospesa, analogamente a 

quella in presenza, La malattia sopravvenuta interrompe il lavoro agile, nel rispetto 

della normativa in materia di assenza dal lavoro, con conseguente invio della 

certificazione del medico curante, secondo le norme in uso. 

 

Co. 9 Il Dirigente monitora costantemente i risultati delle prestazioni in lavoro agile 

svolte dal dipendente ed effettua una valutazione complessiva, sul grado di 

raggiungimento degli obiettivi/risultati individuali assegnati nel rispetto del sistema 

di valutazione vigente. 

 

Co. 10 Per quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si rinvia a 

quanto disposto, per il personale del Comparto, dall’articolo 79 del CCNL 2 

novembre 2022. 

 

Art. 8 – Modalità di accesso/attivazione lavoro agile 

Co. 1 Come già espresso nei precedenti articoli del presente regolamento, lo 

svolgimento del lavoro in modalità agile dipende dalle specificità di ciascuna 

struttura e dall’organizzazione della stessa, dalla tipologia di attività svolta e dalla 

necessaria invarianza nell’erogazione dei servizi resi che deve essere garantita dal 

Responsabile della struttura stessa. 

Su questi presupposti il percorso di accesso/attivazione è articolato come segue. 

1. Il Dipendente compila e sottoscrive la richiesta di svolgimento dell’attività 

lavorativa in modalità agile, come da modello allegato al presente regolamento 

(Allegato 1). Il modello prevede un primo “quadro”, da compilare, datare e 

sottoscrivere a cura dell’Interessato, che contiene la declinazione delle 

generalità, della qualifica, della tipologia di rapporto, della struttura di 

appartenenza, la richiesta di ammissione a tale modalità di erogazione della 

prestazione lavorativa e dettagli sulla postazione informatica disponibile da 

utilizzare.  

2. Il Responsabile, qualora valuti positivamente la richiesta, procede ad attivare la 

verifica della strumentazione informatica da parte del Responsabile della SC 

Sistemi Informativi. Il secondo “quadro” del modello contiene infatti 

l’autorizzazione del Responsabile, previa verifica della compatibilità tra il profilo 

professionale/le mansioni del richiedente e lo svolgimento della prestazione in  

modalità agile, con attestazione che lo svolgimento della prestazione stessa non 

comporterà ritardi o rallentamenti all’interno della struttura. Il secondo 
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“quadro” riporta anche il parere del Responsabile della SC Sistemi Informativi al 

termine della verifica circa il rispetto dei requisiti di sicurezza della postazione 

informatica in dotazione al dipendente.  

Il Responsabile, qualora valuti negativamente la richiesta, ne darà 

comunicazione al richiedente. 

3. Il Responsabile, acquisito il parere favorevole del Responsabile della SC Sistemi 

Informativi di cui al precedente punto 2, redige con il dipendente l’Accordo 

individuale di lavoro (Allegato 4) per la sottoscrizione congiunta dello stesso. 

4. Il Responsabile trasmette la documentazione, compilata e sottoscritta, tramite il 

sistema del Protocollo interno, alla segreteria della SC Gestione e Sviluppo delle 

Risorse Umane che procederà alla raccolta della stessa e all’invio delle 

comunicazioni dovute al richiedente e al relativo responsabile, per l’attivazione. 

5. La richiesta deve essere processata nel termine di 30 giorni dalla presentazione. 

6. I Responsabili sono tenuti ad effettuare un monitoraggio puntuale degli obiettivi 

assegnati, anche attraverso un confronto con i lavoratori “agili” sullo stato di 

avanzamento delle attività, monitoraggio, con cadenza trimestrale del quale 

deve essere tenuta evidenza documentale. 

  

Art. 9 - Formazione e adempimenti tecnici 

Co. 1 Per i dipendenti che usufruiranno del lavoro agile ed i responsabili 

autorizzatori saranno pianificati corsi specifici sullo smart working ed in materia di 

sicurezza sui luoghi di lavoro e sulle policy per la sicurezza dei dati informatici. 

 

Co. 2 I responsabili autorizzatori, promuoveranno le iniziative finalizzate ad 

addestrare il personale all’utilizzo delle piattaforme di comunicazione e degli altri 

strumenti previsti per lavorare in modalità agile, nonché la implementazione di 

moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, l’enpowerment, la delega 

decisionale, la condivisione degli strumenti di lavoro e delle informazioni. 

 

Co. 3 Ai lavoratori agili verrà fornita, dalla SC Sistemi Informativi, ove necessario e 

se disponibile, compatibilmente con le esigenze di sicurezza informativa dei dati 

dell’Agenzia, una VPN (virtual private network) per poter accedere da remoto agli 

applicativi dell'Ente, alla intranet e alle cartelle condivise, attraverso personali 

credenziali di sicurezza. 

 

Art. 10 - Tutela della salute e della sicurezza sul lavoro 

Co. 1 Il datore di lavoro garantisce la salute e la sicurezza del lavoratore 

consegnando al dipendente che usufruisce della modalità agile di svolgimento 

dell’attività, un’informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i 

rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di 

lavoro, predisposta dal RSPP aziendale (nel rispetto dei contenuti specifici stabiliti 
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nella direttiva n. 3 del 2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri) (Allegato 3). 

 

Co. 2 Il lavoratore è tenuto al rispetto delle disposizioni previste dalla normativa 

vigente in materia di sicurezza personale, salubrità del luogo di lavoro e 

riservatezza dei dati e delle informazioni. E’ anche tenuto ad adeguarsi agli 

obblighi sopravvenuti in materia che gli saranno comunicati dall’Agenzia stessa. 

 

Co. 3 Il Lavoratore è responsabile della sede di lavoro in cui svolge l’attività da 

remoto, come precisato anche nel precedente articolo 5. 

 

Co. 4 Ai sensi dell’art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli 

infortuni sul lavoro e le malattie professionali e da rischi connessi alla 

prestazione lavorativa resa all’esterno dei locali dell’Agenzia. Eventuali infortuni 

sul lavoro devono essere immediatamente comunicati alla Struttura di 

appartenenza per le necessarie denunce. 

 

Co. 5 L’allontanamento dal luogo di lavoro per motivi personali deve essere 

preventivamente comunicato al proprio responsabile, così come il rispettivo 

rientro; durante il periodo di allontanamento il lavoratore è da considerarsi fuori 

servizio ad ogni effetto di legge e, quindi, non è coperto dall’assicurazione INAIL, o 

da altre assicurazioni attivate dall’Agenzia per il proprio personale. 

 

Co. 6 L’Amministrazione, tramite il RSPP, integra il documento di valutazione dei 

rischi con una sezione dedicata al lavoro agile. 

 

Art. 11 - Salario accessorio e buoni pasto 

Co. 1 Il trattamento economico, sia fondamentale sia accessorio, non subisce 

alcuna modifica, non derivando dalla prestazione di lavoro agile alcun diritto 

all’acquisizione di incrementi retributivi. 

 

Co. 2 Per quanto riguarda il trattamento accessorio, si fa riferimento alla 

contrattazione decentrata vigente in materia. 

 

Co. 3 Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo lavoro, durante le 

giornate di lavoro agile non sono configurabili prestazioni straordinarie. 

 

Co. 4 Le indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle 

modalità di svolgimento della prestazione, non saranno riconosciute. 

 

Co. 5 Il lavoratore ammesso al lavoro agile può continuare ad essere inserito nei 

turni di reperibilità per servizi di pronto intervento, compatibilmente con le 
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esigenze di servizio, in giornate diverse da quelle in cui il lavoro è svolto in 

modalità agile. 

 

Co. 6 Non sono previsti rimborsi spese di alcun genere. 
 

Co. 7 Per il personale dirigenziale e i titolari di incarico di funzione restano 

invariate le norme sul salario accessorio. 

 

Co. 8 Durante le giornate di lavoro agile il dipendente non matura il diritto al 

buono pasto. 

 

Co. 9 L’Agenzia garantisce che i lavoratori che effettuano la prestazione in 

modalità agile non subiscano penalizzazione ai fini del riconoscimento della 

professionalità e della progressione di carriera. 

 

Art. 12 - Trattamento dei dati personali 

Co. 1 Il dipendente è tenuto ad ottemperare alle seguenti misure di sicurezza 

anche nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali 

vigente: 

a. custodire e controllare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo, 

mediante l’adozione di idonee e preventive misure di sicurezza, i rischi di 

distruzione o perdita, anche accidentale dei dati stessi, di accesso non 

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della 

raccolta, nonché evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; 

b. evitare di: 

- lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali; 

- procedere alla stampa degli stessi se non necessario; 

c. custodire eventuali documenti in un luogo sicuro dotato di serratura, sino alla 

loro restituzione alla SC di riferimento, qualora non ne sia più necessaria la 

consultazione in modalità cartacea, sino alla relativa distruzione. I documenti 

cestinati devono essere preventivamente resi illeggibili; 

c. evitare telefonate o colloqui ad alta voce aventi ad oggetto dati o informazioni 

inerenti all’attività lavorativa in presenza di terzi; 

d. procedere a bloccare il PC in uso in caso di allontanamento dalla postazione di 

lavoro, anche per un intervallo molto limitato di tempo; 

e. in caso di furto o smarrimento della strumentazione in utilizzo, darne 

tempestiva comunicazione al proprio Dirigente/responsabile; 

f. garantire ogni altra misura finalizzata alla sicurezza, informatica e non, dei dati. 

 

Co. 2 Il trattamento dei dati avverrà solo in esecuzione di obblighi derivanti dal 

contratto di lavoro, dal presente accordo individuale e da previsioni di legge, 
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nell’interesse legittimo del datore di lavoro e per le finalità istituzionali di interesse 

pubblico assegnate all’Azienda. Il trattamento di dati personali dovrà sempre 

ispirarsi ai principi di correttezza, pertinenza e non eccedenza dettati dalla 

normativa privacy. 

Quanto sopra costituisce preciso obbligo di comportamento e come tale va 

rispettato, ai sensi delle norme vigenti. 

 

Co. 3 L'inosservanza delle disposizioni di cui al presente Regolamento costituisce 

comportamento rilevante ai fini disciplinari e può conseguentemente determinare 

l'applicazione delle sanzioni disciplinari previste dalla contrattazione collettiva. 

 

Art. 13 - Potere di controllo del datore di lavoro 

Co. 1 La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del 

datore di lavoro che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con 

riferimento alla prestazione resa presso i locali dell’Agenzia. 

 

Co. 2 Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si 

espliciterà, di massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. 

 

Co. 3 Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile sono condivisi obiettivi 

puntuali, chiari e misurabili esplicitati nell’accordo individuale che possano 

consentire il monitoraggio della prestazione resa in modalità agile. Per assicurare il 

buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si 

confronteranno con cadenza, almeno trimestrale, sullo stato di avanzamento 

predisponendo apposita relazione. Restano ferme le ordinarie modalità di 

valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. 

 

Co. 4 Anche nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile, il 

comportamento del dipendente dovrà essere sempre improntato a principi di 

correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto 

previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento 

aziendale. 

 

Co. 5 Le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno 

dei locali aziendali, secondo la loro gravità e nel rispetto del codice disciplinare 

vigente, possono dare luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari. 

 

Art. 14 – Recesso e revoca 

Co. 1 Il recesso dall’Accordo è consentito ad entrambe le parti, di norma, con un 

preavviso di 30 giorni, qualora ricorrano condizioni di motivata urgenza, il recesso 

potrà avvenire anche senza preavviso. 
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Co. 2 Nel caso di lavoratori disabili, ai sensi dell’art. 1 della L. 68/99 il termine di 

preavviso è di 90 gg, al fine di consentire una adeguata riorganizzazione dei 

percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. 

 

Co. 3 Il recesso unilaterale da parte del Responsabile è disposto al verificarsi delle 

seguenti condizioni: 

- mancato rispetto da parte del dipendente dei tempi o delle modalità di 

effettuazione della prestazione lavorativa o in caso di ripetuto mancato 

rispetto delle fasce di contattabilità; 

- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo 

individuale; 

- ragioni organizzative o assegnazione del lavoratore ad altre mansioni rispetto  

a quelle per le quali il lavoro agile è stato autorizzato; 

- inosservanza delle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro, sicurezza e  

tutela dei dati, fedeltà e riservatezza; 

- esigenze di sicurezza dei dati e degli applicativi. 

 

Co. 4 L’Agenzia si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in 

qualsiasi momento per esigenze di servizio rappresentate dal 

Dirigente/Responsabile di riferimento. Qualora impossibilitato al momento della 

richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore 

successive. 

 

Art. 15 - Piano organizzativo del lavoro agile (POLA) 

Co. 1 Ai sensi dell’art. 14 della L. 7 agosto 2015, n. 124, come modificato dall’art. 

263 della L. 77/2020, annualmente, ATS di Pavia, sentite le Organizzazioni 

sindacali, redige il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), quale sezione del 

documento di cui all’art. 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150. 

 

Art. 16 - Decorrenza e durata 

Co. 1 Il presente regolamento avrà validità dalla data di adozione del 

provvedimento di approvazione dello stesso, fino a diversa disposizione. Ogni 

precedente regolamento, procedura o istruzione aziendale disciplinanti il lavoro 

agile in ATS di Pavia cessa di avere efficacia dalla data di adozione del presente 

regolamento.  

 

Art. 17 - Clausola di salvaguardia 

Co. 1 Per quanto non definito nel presente regolamento, si fa riferimento alle 

disposizioni di legge e regolamentari e alle norme dei contratti collettivi nazionali 
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di lavoro e alla contrattazione di secondo livello del personale dipendente e della 

dirigenza. 

 

Co. 2 ATS di Pavia si riserva di adeguare il regolamento alle condizioni migliorative 

derivanti da eventuali futuri provvedimenti legislativi in materia. 

 

Documentazione allegata: 

Allegato 1: Richiesta di svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile; 

Allegato 2: Autorizzazione - Diniego allo svolgimento dell'attività lavorativa in 

modalità agile; 

Allegato 3: Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile; 

Allegato 4: Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile; 

Allegato 5: Informativa sulla sicurezza informatica nel lavoro agile. 
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      Allegato n.1 

 

RICHIESTA DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA IN MODALITA’ “AGILE”  

 

Il/la sottoscritto/a  

 

Nato/a a  il  

 

Qualifica  

 

a tempo:                indeterminato  determinato  pieno  parziale  

 

Struttura di appartenenza  

 

recapito ufficio  recapito personale  

 

chiede 
 

di essere ammesso a svolgere attività in “lavoro agile” utilizzando esclusivamente la seguente dotazione  

informatica: 

 

1. Postazione di lavoro informatica (PC) 

 

Indicare una sola delle seguenti opzioni: 

Postazione di lavoro informatica (PC) fornita da ATS Pavia numero inventario_________________  

Postazione di lavoro informatica (PC) di proprietà del Lavoratore  

 

Se la Postazione di lavoro informatica è di proprietà del Lavoratore indicare le seguenti ulteriori informazioni: 

Marca e Modello   

Sistema operativo e versione  

Software antivirus e versione  

 
2. Connessione Internet 
 

Fornitore del servizio  

 

Data e Luogo                                                                     Firma del Lavoratore      
 

___________________________                                    ______________________________ 
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      Allegato n.2 

 
 

AUTORIZZAZIONE ALLO SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA IN MODALITA’ “AGILE” 

 
Il Dirigente responsabile della SC/SSD __________________________________________________________  

Dott.___________________________________________________________________________________________ 

Verificata: 

la compatibilità tra profilo professionale/mansioni svolte e lo svolgimento della prestazione lavorativa in 

modalità agile.  

□ Autorizza: 

il Lavoratore____________________________________________ a svolgere attività lavorativa in modalità “agile”. 

 

Secondo le modalità meglio declinate nell’accordo individuale che si allega alla presente. 

Con la sottoscrizione della autorizzazione il Dirigente Responsabile di SC/SSD. attesta che lo svolgimento delle 

prestazioni lavorative di cui trattasi in modalità agile non comporteranno ritardi o rallentamenti nelle attività 

della struttura da lui diretta. 

□ NON Autorizza: 

il Lavoratore______________________________________________ a svolgere attività lavorativa in modalità “agile”, 

per le seguenti motivazioni: __________________________________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________________________ 

Attesta: 

 

Data e Luogo                                                                                 Firma del Dirigente Responsabile 
 

       ___________________________                                                                    ______________________________ 

 
 

Autorizzazione del Responsabile SC Sistemi Informativi (o suo delegato) all’utilizzo della postazione di lavoro 
informatica  

 

 
       Data e Luogo ________________                                                             Firma____________________________ 
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            Allegato n. 4
     

ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE  

 
La/Il sottoscritta/o ______________________________________________, C.F. ______________________, di seguito 
“dipendente” 

e 
La/Il sottoscritta/o_____________________________________Dirigente/Responsabile della SC/SSD  
__________________________________________________________________________________________________  
dichiarano di ben conoscere ed accettare la Disciplina per il Lavoro Agile normativamente vigente e 
 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 

1. Oggetto  

Il/La dipendente è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito 
indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella normativa di riferimento stabilendo altresì:  
 
- le attività effettuabili in modalità agile, fuori dalla sede abituale di lavoro: 
__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________; 
 
- le modalità del monitoraggio degli obiettivi assegnati _____________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________________________________________; 
- la data di avvio della prestazione di lavoro agile: _________________________________________________________; 
- la data di fine della prestazione di lavoro agile: __________________________________________________________;  
- n. giorni settimanali individuati per la prestazione in modalità agile __________________________________________;  
- ai fini dello svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l’utilizzo della seguente 
dotazione:  

o fornita dall’Amministrazione; 
o di proprietà del dipendente.  

 

2. Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente  
La fascia oraria di contattabilità obbligatoria va dalle ore 8.01 alle ore 13.30 e, in caso di giornata con rientro pomeridiano, 
dalle ore 14.00 alle ore 19.00. 
Il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con altre modalità similari. 
Detta fascia di contattabilità è indicata nell’ampio lasso temporale di cui sopra, considerata la natura della modalità di 

effettuazione della prestazione da remoto che prescinde dalle timbrature e dagli orari dell'attività svolta presso la sede di 
lavoro. La predetta fascia sarà delimitata nell'Accordo individuale in relazione alle esigenze organizzative e del singolo 
lavoratore, nel rispetto del limite previsto dell’orario medio giornaliero di lavoro. 
 

3. La fascia di disconnessione (inoperabilità)   
È individuata dalle ore 19.01 alle ore 08.00 oltre al sabato (secondo l’organizzazione del lavoro), domenica e festivi.  
Tale fascia comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo cui il lavoratore è tenuto.  
Inoltre, i tempi di riposo del lavoratore non devono essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore in presenza. 
 

4. Potere direttivo, di controllo e disciplinare  

La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di Lavoro, ATS di Pavia, che sarà 
esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali dell’Agenzia.  
Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso la verifica 
dei risultati ottenuti.  



  

Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile sono condivisi obiettivi puntuali, chiari e misurabili come sopra 
esplicitati che possano consentire di monitorare i risultati della prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon 
andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno, con cadenza trimestrale, sullo stato 
di avanzamento, predisponendo apposita relazione. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle prestazioni, 
secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti.  
Anche nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile, il comportamento del dipendente dovrà 
essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto 
previsto dai CC.CC.NN.L. vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento aziendale. 
Le parti danno atto che le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali, 
secondo la loro gravità e nel rispetto del codice disciplinare vigente, potrebbero dare luogo all’applicazione di sanzioni 
disciplinari.  
Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare l’esclusione da un eventuale rinnovo 
dell’Accordo individuale; è escluso il rinnovo in caso di revoca disposta ai sensi del successivo punto.  
 

5. Recesso e revoca dall’Accordo  

Il presente Accordo è a tempo determinato.  
Il lavoratore agile e l’Amministrazione possono recedere dall’Accordo di lavoro agile a tempo determinato in qualsiasi 
momento con un preavviso di 30 giorni; qualora ricorrano condizioni di motivata urgenza/giustificato motivo (art. 6 del 
regolamento vigente), il recesso potrà avvenire anche senza preavviso. 
Nel caso di lavoratore agile disabile, ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del preavviso del 
recesso da parte dell’Amministrazione è di 90 giorni, al fine di consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di 

lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore.  
La revoca unilaterale da parte del Responsabile è disposta al verificarsi delle seguenti condizioni: 
- mancato rispetto da parte del dipendente dei tempi o delle modalità di effettuazione della prestazione lavorativa o in 

caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 
- mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo individuale;   
- ragioni organizzative o assegnazione del lavoratore ad altre mansioni rispetto a quelle per le quali il lavoro agile è stato 

autorizzato; 
- inosservanza delle disposizioni in materia di sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e riservatezza; 
- esigenze di sicurezza dei dati e degli applicativi. 
La comunicazione della revoca potrà avvenire tra le Parti con email.  
L’avvenuto recesso o revoca dell’Accordo individuale è comunicato dal Dirigente della SC Gestione e Sviluppo delle 
Risorse Umane.  
In caso di trasferimento interno del dipendente a diversa SC/SSD, l’Accordo individuale cessa di avere efficacia dalla data 
di effettivo trasferimento del lavoratore.  
 
6. Presenza in sede  

L’Amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per esigenze di servizio 

rappresentate dal Dirigente/Responsabile di riferimento. Qualora impossibilitato al momento della richiesta, il dipendente è 
in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive.  
 
7.  Trattamento economico 

a) Il trattamento economico, sia fondamentale sia accessorio, non subisce alcuna modifica, non derivando dalla 
prestazione di lavoro agile alcun diritto all’acquisizione di incrementi retributivi. 

b) Per quanto riguarda il trattamento accessorio, si fa riferimento alla contrattazione decentrata vigente in materia. 
c) Per effetto della distribuzione discrezionale del tempo lavoro, durante le giornate di lavoro agile non sono 

configurabili prestazioni straordinarie. 
d) Le indennità relative a turno, disagio ed altre indennità giornaliere legate alle modalità di svolgimento della 

prestazione, non saranno riconosciute. 
e) Il lavoratore agile può continuare ad essere inserito nei turni di reperibilità per servizi di pronto intervento nell’Ente, 

al termine della prestazione in lavoro agile, compatibilmente con le esigenze di servizio. 
f) Non sono previsti rimborsi spese di alcun genere. 

 
9. Trattamento dati – obbligo di riservatezza 

Il dipendente è tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni aziendali in suo possesso e/o disponibili 

sul sistema informativo aziendale e che conseguentemente dovrà adottare – in relazione alla particolare modalità della sua 
prestazione – ogni provvedimento idoneo a garantire tale riservatezza. 
Ai sensi della normativa vigente, nella qualità di “autorizzato” del trattamento dei dati personali, anche presso il suo luogo 
di prestazione fuori sede, il dipendente dovrà osservare tutte le istruzioni e misure di sicurezza di cui alla lettera di nomina 
visionata e sottoscritta. 
In particolare, con riferimento allo svolgimento della prestazione con modalità “lavoro agile”, si richiama l’attenzione del 
dipendente sui seguenti punti: 
a. custodire e controllare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo, mediante l’adozione di idonee e 

preventive misure di sicurezza, i rischi di distruzione o perdita, anche accidentale dei dati stessi, di accesso non 



  

autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle finalità della raccolta, nonché evitare la diffusione dei 
dati personali a soggetti terzi;  

b. evitare di:  
- lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali; 
- procedere alla stampa degli stessi se non necessario;  

c. custodire eventuali documenti in un luogo sicuro dotato di serratura, sino alla loro restituzione alla SC di riferimento, 
qualora non ne sia più necessaria la consultazione in modalità cartacea, sino alla relativa distruzione. I documenti 
cestinati devono essere preventivamente resi illeggibili; 

d. evitare telefonate o colloqui ad alta voce aventi ad oggetto dati o informazioni inerenti all’attività lavorativa in presenza 
di terzi; 

e. procedere a bloccare il PC in uso in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro, anche per un intervallo molto 
limitato di tempo;  

f. in caso di furto o smarrimento della strumentazione in utilizzo, darne tempestiva comunicazione al proprio 
Dirigente/responsabile; 

g. garantire ogni altra misura finalizzata alla sicurezza, informatica e non, dei dati.  
 
Deve essere anche evitato: 
· l’uso dei social network, o altre applicazioni social facilmente hackerabili; 
· di rivelare al telefono informazioni aziendali; 
· il collegamento a reti non sicure o sulle quali non si abbiano adeguate garanzie. 
 
Il trattamento dei dati avverrà solo in esecuzione di obblighi derivanti dal contratto di lavoro, dal presente accordo 
individuale e da previsioni di legge, nell’interesse legittimo del Datore di Lavoro e per le finalità istituzionali di interesse 
pubblico assegnate all’Azienda. Il trattamento di dati personali dovrà sempre ispirarsi ai principi di correttezza, pertinenza 
e non eccedenza dettati dalla normativa privacy. 
Quanto sopra costituisce preciso obbligo di comportamento e come tale va rispettato ai sensi delle norme vigenti. 
 

10. Informative  

Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nei seguenti documenti: 
- Regolamento per la disciplina del lavoro agile; 
- Informativa sulla salute e sulla sicurezza nel lavoro agile; 
- Informativa sulla sicurezza informatica nel lavoro agile;  
e con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di averne preso visione. 
 
Data _____________________  
 
 
 
 
        Firma del Dirigente/Responsabile                                     Firma del Dipendente  
 
_____________________________________                                                   _______________________________ 
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INFORMATIVA SULLA SICUREZZA INFORMATICA

NEL LAVORO AGILE

Allegato n. 5

Al lavoratore

Oggetto: informativa sulla sicurezza informatica

La postazione di lavoro informatica necessaria al Lavoro Agile, di norma fornita dall’amministrazione, è in grado di garantire la
protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. In alternativa, qualora la richiesta di postazioni informatiche
aziendali sia superiore alle attuali disponibilità, in via del tutto eccezionale, possono essere utilizzate anche dotazioni
tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza definiti indispensabili per assicurare la protezione dei dati
aziendali da qualsiasi minaccia proveniente dalla rete.

La strumentazione deve comunque essere idonea a consentire l’esecuzione del lavoro e le relazioni con il responsabile, i

colleghi ed i clienti interni ed esterni all’organizzazione, nel rispetto della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro,
di privacy e di sicurezza dei dati.
La verifica sulla dotazione personale circa il rispetto dei requisiti di cui sopra viene attivata dal Responsabile di SC, cui il
dipendente afferisce e viene svolta dalla SC Sistemi Informativi.

• Postazione di Lavoro di proprietà del lavoratore

Con la  postazione di lavoro di proprietà del lavoratore non è possibile accedere alla rete aziendale bensì ai soli sistemi esposti 
in Intranet.
Per garantire la sicurezza degli applicativi e dei dati dell’amministrazione è in ogni caso necessario che il sistema operativo e gli 
applicativi in uso siano aggiornati. Per i due sistemi operativi più diffusi per personal computer - Windows e MacOS - sono 
disponibili sui siti dei rispettivi produttori - Microsoft e Apple - i riferimenti alle versioni aggiornate. Ad esempio, il supporto per 
Windows 7 è terminato il 14 gennaio 2020 e quindi l’assistenza tecnica e gli aggiornamenti software che permettono di
proteggere il pc su cui è installato il sistema operativo Windows 7 non sono più disponibili. E’ necessario pertanto l’utilizzo

della versione aggiornata del sistema operativo Windows 10 integrato con un software antivirus; sia il sistema operativo che il 
software antivirus devono essere mantenuti continuamente aggiornati nel tempo.
La Postazione di Lavoro deve essere utilizzata dalla sola persona che svolge attività lavorativa per conto di ATS Pavia.
Di seguito è riportato parte del vademecum redatto dal Cert-PA di AGID per lavorare online in sicurezza, consultabile
all’indirizzo:

https://www.agid.gov.it/index.php/it/agenzia/stampa-e-comunicazione/notizie/2020/03/17/smart-working-vademecum-lavorare-
online-sicurezza.

Per comodità si sintetizzano di seguito le 11 raccomandazioni di AgID:
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1. Segui prioritariamente le policy e le raccomandazioni dettate dalla tua Amministrazione
2. Utilizza i sistemi operativi per i quali attualmente è garantito il supporto

3. Effettua costantemente gli aggiornamenti di sicurezza del tuo sistema operativo
4. Assicurati che i software di protezione del tuo sistema operativo (Firewall, Antivirus, ecc.) siano abilitati e

costantemente aggiornati
5. Assicurati che gli accessi al sistema operativo siano protetti da una password sicura e comunque conforme alle

password policy emanate dalla tua Amministrazione

6. Non installare software proveniente da fonti/repository non ufficiali
7. Blocca l’accesso al sistema e/o configura la modalità di blocco automatico quando ti allontani dalla postazione di

lavoro
8. Non cliccare su link o allegati contenuti in email sospette
9. Utilizza l’accesso a connessioni Wi-Fi adeguatamente protette --- da password
10. Collegati solo se necessario a dispositivi mobili (pen-drive, hdd-esterno, etc) di cui conosci la provenienza (nuovi,

già utilizzati, forniti dalla tua Amministrazione)
11. Effettua sempre il log-out dai servizi/portali utilizzati dopo che hai concluso la tua sessione lavorativa.

• Postazione di Lavoro fornita da ATS di PAVIA

Con la postazione di lavoro fornita da ATS di Pavia è inoltre possibile accedere alla rete dati aziendale da remoto, attraverso la 
connessione VPN, se tale accesso è stato autorizzato dalla SC Sistemi Informativi.  La richiesta di autorizzazione all’uso della 

VPN viene effettuata dal responsabile di SC cui il dipendente afferisce, alla SC Sistemi Informativi sulla base di specifiche
esigenze. La richiesta deve essere adeguatamente motivata e limitata al tempo strettamente necessario. 

In questo caso, accedendo in VPN a seguito del rilascio delle credenziali apposite da parte dei Sistemi Informativi la Postazione
di Lavoro sarà utilizzabile come se fosse collegata direttamente alla rete aziendale.
Per il corretto uso in termini di sicurezza si rimanda ai documenti pubblicati sulla Intranet aziendale nella Bacheca –> sezione
GDPR-Privacy

1. Regolamento aziendale per l'utilizzo dei sistemi e degli strumenti informatici
2. Buone norme e comportamenti per la SICUREZZA INFORMATICA 

Si ricorda di utilizzare la Postazione di Lavoro fornita da ATS di Pavia per i soli fini lavorativi non ad uso personale e si vieta
l’utilizzo della suddetta Postazione da parte di altre persone.
Laddove il lavoratore dovesse riscontrare il cattivo funzionamento degli strumenti tecnologici messi a sua disposizione, dovrà
informare tempestivamente l’ATS di Pavia contattando l’Help Desk ICT secondo le consuete modalità.

Con la sottoscrizione del presente documento, il lavoratore attesta di aver preso conoscenza in modo puntuale del contenuto
del medesimo (compresi i documenti richiamati) e si assume la responsabilità di qualsiasi danno che arrecherà ad ATS di Pavia
per la mancata osservazione delle indicazioni su esposte.

Data

Firma del Lavoratore


